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Da un ricco ma finora poco valorizzato fondo 
epistolare della Biblioteca Nazionale Russa di 
San Pietroburgo emergono, quasi tutte inedite, 
le 120 lettere che qui si pubblicano. Comprese 
fra il 1729 e il 1754, ne è autore il marchese 
veronese Scipione Maffei (1675-1755), uno dei 
più acuti, eclettici e combattivi intellettuali del 
primo Settecento italiano, allora impegnato 
nelle sue maggiori imprese e battaglie culturali, 
dalla Verona illustrata all’Istoria teologica, 
dalle «Osservazioni letterarie» al Museum 
Veronense, dal dibattito sull’‘impiego del 
danaro’ alla polemica sulla magia, 
dall’‘etruscheria’ all’‘elettricismo’. Indirizzate al 
padre camaldolese Angelo Calogerà (1696-
1766), revisore alle stampe della Serenissima e 
principale redattore di alcune fra le più 
rilevanti testate del giornalismo erudito 
italiano settecentesco (su tutte la «Raccolta 
d’opuscoli scientifici e filologici», 1728-1754), 
le missive restituiscono un vivido aperçu 
dall’interno – stili di pensiero, meccanismi, 
alleanze, strategie, interessi, protagonisti e 
comprimari - del giornalismo erudito e 
dell’editoria pré-Lumières: un mondo fervido e 
operoso, su cui si esercita, tenace e talora 
persino destabilizzante, l’impulsiva ‘tirannia’ 
letteraria del marchese di Verona. 
 
 
 
 
 
  


